
COMUNE DI DOSOLO
Provincia di Mantova

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 81 del 04/09/2018

OGGETTO:  ATTO  DI  INDIRIZZO  IN  MERITO  AL  COMPENSI  DELLE 
COMMISSIONI GIUDICATRICI DI CUI AL DECRETO DEL 12 FEBBRAIO 2018 
PUBBLICATO IN GAZZETTA UFFICIALE N.88 DEL 16 APRILE 2018

L’anno duemiladiciotto, il giorno quattro del mese di settembre  alle ore  12:30 
nel  Palazzo  comunale,  si  è  riunita  la  GIUNTA  COMUNALE,  a  seguito  di  inviti 
regolarmente recapitati ai Sigg.:

MADEO VINCENZO
PASQUALI UMBERTO
BORTOLOTTI PIETRO
GOZZI ANNA

SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Presente
Presente
Assente

Presenti  n. 3 Assenti n. 1

Assume la Presidenza il SINDACO, dr. MADEO VINCENZO.

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE BORGHI ROBERTA.

Essendo gli invitati in numero legale si procede a quanto segue



Deliberazione n. 81 del  04/09/2018

OGGETTO:  ATTO  DI  INDIRIZZO  IN  MERITO  AL  COMPENSI  DELLE 
COMMISSIONI GIUDICATRICI DI CUI AL DECRETO DEL 12 FEBBRAIO 2018 
PUBBLICATO IN GAZZETTA UFFICIALE N. 88 DEL 16 APRILE 2018.

La GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che con decreto  del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 12 febbraio 
2018,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  del  16 aprile  2018,  avente  ad  oggetto: 
“Determinazione  della  tariffa  di  iscrizione  all'albo  dei  componenti  delle  commissioni 
giudicatrici  e  relativi  compensi”  sono stati  approvati  i  compensi  minimi  e  massimi  da 
attribuire ai componenti le commissioni di gara negli appalti, ai sensi dell’art. 77;  

ATTESO che le disposizioni contenute nel decreto stanno creato difficoltà interpretative in 
ordine all’applicabilità della disposizione normativa in ordine sostanzialmente a due profili:

1. l’art.  2  del  Decreto  stabilisce  la  misura  minima  e  massima  dei  compensi  in 
apparente contrasto con l’art. 77 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 che prevede che : 
“Con decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con il  
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  sentita  l’ANAC,  è  stabilita  la  tariffa  di  
iscrizione all’albo e il compenso massimo per i commissari”;

2. l’art.  4 comma 2 del  decreto va a stabilire  che le “disposizioni  di  cui  all’art.  2 
entrano in vigore decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente  
decreto  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  italiana”,  ma  la  norma  in 
commento, se la si dovesse interpretare nel senso della sua immediata applicabilità 
anche alle commissioni nominate nell’attuale momento ben lontano dall’istituzione 
e operatività dell’Albo dei commissari,  apparirebbe anch’essa in contrasto con il 
comma 10 dell’art. 77 del Codice il quale prevede che “Con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  
finanze,  sentita  l'ANAC,  è  stabilita  la  tariffa  di  iscrizione all'albo  e il  compenso  
massimo per i commissari. I dipendenti pubblici sono gratuitamente iscritti all'Albo  
e ad essi non spetta alcun compenso, se appartenenti alla stazione appaltante”, 
mancando l’evidente correlazione tra determinazione della misura dei compensi e 
operatività dell’Albo;

CONSIDERATO  che  l’applicazione  del  decreto  in  oggetto  comporterebbe,  per  questo 
comune  di  piccole  dimensioni,una  spesa  spropositata  ,per  la  remunerazione  delle 
commissioni di gara,rispetto agli importi di gara mediamente ricorrenti;

DATO ATTO che Asmel (Associazione per la sussidiarietà e la modernizzazione degli Enti 
locali)  ha  presentato  ricorso  contro  il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti,  il  
Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze  e  nei  confronti  dell’ANAC  (Autorità  Nazionale 
Anticorruzione) tutti  e tre non costituiti  in giudizio, per chiedere l’annullamento previa 
sospensione dell'efficacia del D.M. del 12/02/2018 in oggetto, con particolare riferimento alla 
fissazione di un compenso minimo come previsto nell'allegato A del decreto; 

CONSIDERATO che sul ricorso formalizzato da Asmel Consortile rispetto all’illegittimità 
del Decreto, il TAR Lazio, con Ordinanza 2 agosto 2018, n. 04710/2018 REG.PROV.CAU. 
N.  06500/2018  REG.RIC.,  ha  concesso  la  misura  cautelare  della  sospensiva 
nell’applicabilità del Decreto MIT relativamente ai compensi minimi ,così motivando:

¾ il Decreto impugnato ha fissato anche il compenso minimo per fasce di valore degli  
appalti a partire da euro 3.000,00 per gli appalti fino a 20.000.000 euro, in totale  
mancanza di copertura legislativa per il conferimento di poteri normativi in materia  
di  compensi  minimi,  conferimento  non  desumibile  neanche  dalla  ratio  della  
previsione di cui all’art. 77 del Codice, attesa la finalità di contenimento della spesa  

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20180212/Decreto-Ministero-delle-Infrastrutture-e-dei-Trasporti-12-febbraio-2018-17811.html


pubblica di cui alla predetta disposizione;
¾ l’applicazione del decreto causa notevoli difficoltà ai Comuni di minori dimensioni,  

che non hanno nella dotazione organica figure professionali in numero sufficiente a  
ricoprire i ruoli di commissari, 

RITENUTO opportuno, pertanto, fornire atto di indirizzo ai Responsabili di Settore ,rispetto 
a questa fase transitoria in attesa che si completi l’operatività dell’Albo commissari e si 
pronunci nel merito il TAR Lazio, affinché siano applicati importi ridotti al presidente e ai  
commissari esterni ,per le commissioni di gara negli appalti di lavori, servizi e forniture 
limitatamente  ai  casi  di  aggiudicazione  con  il  criterio  dell'offerta  economicamente  più 
vantaggiosa(art. 77 c.1); 

Dato atto altresì che il Comune di Dosolo ha aderito,  giusta convenzione prot. n. 26253 
del 6/10/2017, alla gestione in forma associata della Centrale Unica di Committenza, con 
sede a Borgo Virgilio;    

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dai rispettivi responsabili del 
Servizio ai sensi dell'art.49 del T.U. approvato con D.lgs 18/08/2000 – n.267;

Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui all’art. 147/bis 
del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, è esercitato con la sottoscrizione digitale del presente 
atto e dei pareri e visti che lo compongono;

Pertanto, con voti favorevoli unanimi;

DELIBERA 

1. di  dare  atto  che con ordinanza  2 agosto  2018,  n.  04710/2018 REG.PROV.CAU.  N. 
06500/2018 REG.RIC, il Tar del Lazio ha sospeso l’applicabilità del Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12 febbraio 2018, con riferimento alla fissazione di 
un compenso minimo da  corrispondere  ai  commissari  esterni d e l l e  c om m i s s i o n i 
g i u d i c a t r i c i ;

2.  di stabilire ,in via transitoria e in attesa del pronunciamento del Tar, che i compensi 
minimi per i  lavori  delle commissioni giudicatrici  con membri esterni  all’Ente siano dai 
Responsabili di Settore e dalla CuC così determinati : 

a. 500 €/ presidente e commissario fino a tre sedute della commissione;
b. 150 €/presidente e commissario, per ogni seduta aggiuntiva alle prime tre;

3. di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili di Settore e alla Centrale Unica 
di Committenza Mantova - sud, a cui ha aderito il Comune di Dosolo giusta convenzione 
prot.n. 26253 del 6/10/2017;    

Successivamente

delibera

- di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.



COMUNE DI DOSOLO
Provincia di Mantova

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i.

Verbale seduta n. 23 del 04.09.2018

IL SINDACO
MADEO VINCENZO

IL SEGRETARIO COMUNALE
BORGHI ROBERTA


